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Quali sono le novità introdotte dalla Rifor-
ma del lavoro circa i contratti stipulati con
soggetti titolari di partita Iva? (Manuela
Esposito, Napoli).

Il Legislatore con la Legge numero 92/12
si propone di contrastare un uso distorto e
non genuino dei contratti di lavoro autono-
mo stipulati con soggetti titolari di partita
Iva. Venendo al dettaglio, la disposizione
prevede che le prestazioni lavorative rese da
persona titolare di posizione fiscale ai fini
Iva sono considerate rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa, salvo che
non sia fornita prova contraria da parte del
committente, quando ricorrano almeno due
dei seguenti presupposti: che la collabora-
zione con il medesimo committente abbia
una durata complessiva superiore a otto me-
si annui per due anni consecutivi; che il cor-
rispettivo derivante dalla collaborazione, an-
che se fatturato a più soggetti riconducibili
al medesimo centro di imputazione di inte-
ressi, costituisca più dell’80% dei corrispetti-
vi annui complessivamente percepiti dal col-
laboratore nell’arco di due anni solari conse-
cutivi; che il collaboratore disponga di una
postazione fissa di lavoro presso una delle
sedi del committente. La presunzione di con-
versione in contratto di collaborazione a pro-
getto non opera per le prestazioni lavorative
svolte nell’esercizio di attività professionali
per le quali l’ordinamento richiede l’iscrizio-
ne ad un albo professionale, ovvero ad appo-
siti registri, albi, ruoli o elenchi professionali
qualificati e detta specifici requisiti e condi-
zioni. La ricognizione di tali attività è deman-
data ad un decreto del Ministero del Lavoro
da emanare entro tre mesi, sentite le parti so-
ciali. Sono fuori dal campo di applicazione
della nuova disciplina coloro che svolgono
una professione intellettuale per l’esercizio
della quale è necessaria l’iscrizione all’albo.
Per tali attività non è, quindi, prevista la rico-
gnizione da parte del Ministero.
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